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IN CAMMINO VERSO LA PASQUA 

Riflessioni della Via Crucis animata dai Ministri Straordinari della Comunione e Gruppo Famiglie, 

svoltasi nella Basilica di San Cristoforo il 18 marzo 2022. 

 

I STAZIONE 

GESÙ E’ CONDANNATO A MORTE 

Ognuno di noi ha ricevuto con il battesimo lo Spirito di Gesù  umile e mansueto, che  

convive con un Barabba ribelle e giustiziere. 

Davanti alle ingiustizie e alla sofferenza anche a noi viene chiesto: chi volete che vi liberi??? Chi 

liberiamo, Gesù  o Barabba??  

Aiutaci Signore a far tacere in noi la voce che, come Barabba, ci invita alla ribellione, a fare 

giustizia da soli, alla vendetta. 

Aiutaci ad accettare la nostra storia, a portare le nostre croci, fai che mai venga meno la nostra fede, 

donaci la certezza di non essere soli, guidaci a scegliere sempre la via del perdono, della pace e dell' 

amore. 

  

II STAZIONE 

GESÙ E’ CARICATO DELLA CROCE 

Gesù  è stato tradito, arrestato, maltrattato, rinnegato, condannato, caricato della croce. 

Ma è lui, sottolinea l’evangelista Giovanni, che "si avviò verso il luogo detto del Cranio". Ancora 

una volta il Maestro e il Signore indica la strada da seguire con l'atteggiamento della sequela. 

Questa via della croce personale noi la percorriamo quotidianamente. Oggi, però, siamo invitati in 

modo particolare a seguire Gesù , innalzare lo sguardo su di Lui crocifisso, soffermandoci sotto la 

Sua Croce e confessare la nostra fede: il Crocifisso è il nostro Salvatore; con la Sua Croce, Gesù  ha 

redento il mondo! 

 

III STAZIONE 

GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 

Signore Gesù , durante il cammino verso il Golgota sei stato deriso, circondato da tanta 

indifferenza, hai provato angoscia e sotto il peso della Croce sei caduto ma con coraggio sei andato 

avanti perché la paura è stata sopraffatta dalla fiducia nel Padre e dall'amore che provi per noi.  

Noi spesso ci sentiamo smarriti lungo il nostro cammino, schiacciati sotto il peso delle difficoltà, 

delle delusioni, delle sofferenze e dei dolori. 

Ti preghiamo dacci la forza affinché il nostro cuore non venga meno, aumenta la fiducia in te, 

insegnaci a non arrenderci ma a rialzarci, appoggiati a te.  

  

IV STAZIONE 

GESÙ INCONTRA SUA MADRE 

Egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti... Gesù  è venuto nel mondo per sconvolgerci la 

vita, per mettere a nudo le nostre false certezze... 

Seguire Gesù  non è facile perché siamo nel mondo, ma Gesù  ci dice non siete del mondo e ci ha 

lasciato due indicazioni importanti per non farci travolgente da questo mondo in subbuglio: " 

ASCOLTARE E PREGARE!!!!!" 

SIGNORE GESÙ  fa che  noi e tutta l'umanità sappiamo accogliere i Tuoi insegnamenti, così da 

poter abbandonare le nostre false certezze per Risorgere nel tuo amore... 

 

 

V STAZIONE 

GESÙ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE 
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Signore Gesù , in tuo aiuto viene Simone il Cireneo, costretto suo malgrado dai romani a prendere 

la tua Croce. Eri stanco, sfinito e senza forze ormai.  

Anche Simone è stanco, ha lavorato nella campagna, è per conto suo, sta ritornado a casa forse per 

andare a pranzare e per poi riposarsi. E' estraneo a quello che sta succedendo, ma passa per la Via 

del tuo Calvario Gesù , e ne viene coinvolto. Lui entra nella tua storia e tu entri nella sua. Possiamo 

immaginare quanto sia stato difficile per lui, prendere la tua Croce, così pesante perchè carica dei 

peccati di tutta l’umanità.  

Simone il Cireneo, rappresenta questa umanità, che è stanca, che cammina o vuole camminare da 

sola, con le sue sole forze. 

Invece Tu, ci vuoi dentro la tua storia e noi dentro la tua, per imparare da te a portare la Croce, 

perchè la tua Croce è un gioco soave, un gioco leggero, se solo noi ti accogliamo nella nostra vita. 

 

VI STAZIONE 

LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’ 

Dinnanzi al sangue innocente che gronda dal viso sfigurato di Gesù , in balia di una folle e spietata 

ingiustizia, c’è una donna, che lungo la Via del Calvario, parla ai nostri cuori con forza e tenerezza, 

insieme. Veronica, una donna tra le tante che, a fatica ma senza arrendersi, si insinua tra la folla, 

sgomitando con tenacia tra le brutalità, armandosi di coraggio e fermezza, a rischio di essere ferita, 

allontanata e derisa. Non sarà la paura a fermarla, non sarà il giudizio altrui, poiché la pietà e la 

compassione per quell’uomo tanto provato daranno un senso profondo al suo agire, in nome del 

bene e dell’amore all’altro. 

L’agire deciso di Veronica, si rinnovi nella nostra vita, ogni volta che la sofferenza altrui sembra 

non riguardarci; ci scomodi dall’indifferenza, dall’egoismo, dalla pigrizia; ci interroghi sulla 

certezza che ogni gesto di bontà, altruismo e compassione verso il prossimo, lascia nella propria 

vita un “segno” e rafforza, in chi lo compie, la somiglianza con Gesù  il cui volto è impresso, in 

modo indelebile, nel cuore di chi ama. 

 

VII STAZIONE 

GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA 

Per rappresentare l'umanità sofferente, Gesù  ha dovuto soffrire, prendendo su di sé le sofferenze 

del mondo. 

Gesù  grida e supplica per essere salvato dalla morte, ma impara l'obbedienza attraverso la 

sofferenza. 

Gesù  fa che anche noi impariamo ad accettare le croci quotidiane, a non ribbellarci alla volontà del 

Padre e a comprendere che solo ascoltando la Parola di Dio possiamo superare la sofferenza per 

giungere alla salvezza... 

 

  

VIII STAZIONE 

GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 

Lungo la strada del calvario ci sono anche io che, come tutto il popolo, mi batto il petto per le mie 

colpe. Colpe che ora tu ti sei caricato sulle tue spalle con la croce per dare la vita ai tuoi figli! 

Tu, come fai con le donne di Gerusalemme, ci ricordi di non piangere per te perché solo tu sei colui 

che ci darà la salvezza, ma di piangere su noi stessi che spesso ci allontaniamo da te e rifiutiamo la 

tua presenza tra noi. Per questo il nostro pianto deve trasformarsi in un pianto che porta il frutto 

della comprensione della tua passione, morte e risurrezione.  

Donaci la possibilità, come tralci uniti alla vite, di diventare e rimanere legno verde unito a te che 

doni la nuova vita attraverso la tua morte e risurrezione. 
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IX STAZIONE 

GESÙ CADE LA TERZA VOLTA 

Signore Gesù , per la terza volta con la tua caduta, scuoti il cuore della terra. Per la terza volta 

affermi la tua Trinità nella volontà del padre, nella fiducia del figlio e nella sapienza dello Spirito 

Santo. Il tuo obbedire fino alla morte ti ha innalzato sul trono della croce, ultimo atto in cui ti doni 

totalmente agli uomini, ancora una volta distratti nel riconoscerti come Salvatore del mondo. 

Signore ispiraci col tuo esempio ad essere umili e a non farci accecare dal nostro ego. Donaci un 

cuore umile sul quale gettare le fondamenta di una nuova esistenza basata sul dono, sull'amore e 

sulla solidarietà verso i nostri fratelli. 

 

X STAZIONE 

GESÙ E’ SPOGLIATO DALLE VESTI 

Signore Gesù , si sono divisi le tue vesti, ti hanno lasciato nudo, senza difese, senza dignità, perchè 

quelle vesti e quella tunica, rappresentano la tua stessa vita, che ti viene prima tolta simbolicamente, 

con insulti, umiliazioni e frustate e poi realmente mettendoti in Croce. La tua dignità di uomo è 

stata annientata Signore Gesù , ma non per molto.  

Ma quanto è attuale quello che è successo a te! Anche oggi tanti uomini, donne e bambini a causa di 

conflitti, guerre ed epidemie, vengono spogliati e privati della loro identità di uomini e donne, dei 

loro beni, delle loro case, della loro terra, perdendo non solo la dignità di esseri umani, ma anche la 

stessa vita, come in questi giorni sta succedendo in Ucraina. Il dolore di questi uomini, donne e 

bambini che lottano o scappano dalla guerra, è il tuo dolore, perchè per ogni uomo che soffre tu 

soffri con lui.  

Ti preghiamo Signore Gesù , in questo tempo difficile e cruciale per l’intera umanità, fa che 

possiamo pregare per una vera pace dei cuori, e soprattutto a sapere alzare lo sguardo al cielo, 

riconoscendo di avere un Padre che ci ascolta e non ci abbandona mai.  

 

XI STAZIONE 

GESÙ E’ INCHIODATO SULLA CROCE 

Guardando cristo in croce nasce nel mio cuore un sentimento di compassione ma anche di 

impotenza. 

Penso a quante persone oggi sono inchiodate in un letto dalla malattia, o condannate ingiustamente, 

o muoiono prematuramente, o soffrono la fame e la sete, o vivono nella paura vittime innocenti 

delle guerre e dei conflitti. 

Penso a quelle tante persone che soffriamo nello spirito perche' non abbiamo sperimentato nella 

nostra vita, l'amore misericordioso di dio e ci ribelliamo alla storia che lui ha progettato per noi. 

E dico a me stesso che, proprio adesso, in questo tempo di prova e di difficolta', di tribolazione e di 

incertezze, in cui ci scopriamo sempre piu' fragili, dobbiamo chiedere aiuto al signore, che ci doni la 

forza ed il coraggio di abbraciare ognuno la nostra croce, per la nostra salvezza, e a fidarci di dio 

che e' padre e che ci ama e non abbandona nessuno. 

O signore, ti ringraziamo per la tua benevolenza e ti preghiamo: dona a chi, come te, e' inchiodato 

sulla croce della sofferenza, speranza e conforto; e rendici degni compagni di viaggio di quanti 

percorrono le strade del dolore. 

 

XII STAZIONE 

GESÙ MUORE IN CROCE 

Sono le tre del pomeriggio e dopo tanti dolori e spasimi Gesù muore sulla croce affidandosi al 

padre. 

Tutto il progetto di dio per la salvezza degli uomini e' stato portato a termine. Un innocente e' stato 

immolato per noi con una morte atroce, la piu' terribile che lo ha distrutto ed umiliato. Anche la 
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terra risente di questo annientamento tanto che il sole scomparve e si fece buio, il velo del tempio si 

squarcio' a meta' per il forte terremoto che scosse la terra. 

Leggendo questo passo del vangelo di luca non possiamo restare impassibili ma nel nostro cuore 

scaturisce una grande compassione per il sacrificio che Gesù  ha fatto per noi e dovremmo 

ringraziarlo ogni momento per il dono che ci ha dato:- la riconciliazione col padre e la salvezza 

eterna.- infatti con la sua morte ha ristabilito una nuova alleanza tra dio e gli uomini, alleanza che 

era stata distrutta dal peccato. 

Gesù, ti voglio ringraziare perché' tu mi hai amato infinitamente e per me hai dato la vita, fa che 

ogni giorno io possa ricambiare il tuo amore e fare la tua volontà e quella del padre, obbedendo 

come hai fatto tu. 

 

XIII STAZIONE 

GESÙ E’ DEPOSTO DALLA CROCE 

Giuseppe d'Arimatea chiese a pilato il corpo di Gesù . 

Egli era un membro di quel sinedrio che aveva deciso la sua morte, ma Giuseppe era un uomo 

giusto che non seguiva Gesù  pubblicamente come gli apostoli, ma credeva in lui, e nel momento in 

cui tutti gli altri erano fuggiti, lui era là a chiedere il corpo di Gesù  per avvolgerlo pietosamente in 

un lenzuolo e adagiarlo amorevolmente nelle braccia di Maria, a condividere il suo straziante dolore 

che sara' il dolore dell'umanita' che non ha creduto e non ha riconosciuto il figlio di dio. 

O Gesù , sei disceso nell'oscurita' della morte, ma il tuo corpo viene raccolto da mani buone avvolto 

in un candido lenzuolo, fai che la figura di Giuseppe d’Arimatea sia per noi esempio di chi 

veramente crede e condivide l'altrui dolore. 

 

 XIV STAZIONE 

GESÙ  E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO 
Signore Gesù, sei stato deposto nel sepolcro nuovo, proprio nel luogo vicino a dove sei stato 

crocifisso.  

Sei stato sepolto, signore gesu', e con te, erano state sepolte tutte le speranze dei discepoli, degli 

uomini e delle donne, che avevano creduto in te. 

Non avevano capito niente di quanto tu signore avevi detto loro in tutti i modi: che dovevi morire 

per poi risorgere. 

Oggi signore gesu', siamo noi i sordi e i ciechi ai tuoi insegnamenti, non comprendiamo il tuo 

messaggio d'amore e di speranza per l'intera umanita'. 

Fa signore gesu', che attraverso la preghiera, il digiuno e l'elemosina, che la chiesa ci propone in 

questo tempo di quaresima, si possano aprire gli occhi del cuore di ogni uomo e donna di questo 

tempo, e' specialmente di coloro che hanno nelle loro mani le sorti del mondo, perche' lo spirito 

santo possa prevalere sullo spirito del male, e la pace vera regnare.  

 

XV STAZIONE 

GESÙ RISORGE 

La vita ha vinto la morte, l'agnello di dio che e' stato immolato, per noi ha lavato col suo sangue le 

nostre colpe. Ci ha fatto passare dal peccato alla grazia . 

Gesù risorto e' la nostra vita, con la sua risurrezione ha sconfitto il male e noi dobbiamo essere 

testimoni della sua risurrezione annunciando la sua parola. 
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